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La Regione Lazio ha presentato il 
29 aprile a Roma, presso il Museo 
dell’Ara Pacis, due nuovi strumen-
ti d’investimento a sostegno di 
progetti dedicati a ricerca, innova-
zione e sviluppo delle imprese del 
territorio. All’incontro sono interve-
nuti Roberta Angelilli, vicepresi-
dente e assessore a Sviluppo eco-
nomico, Commercio, Artigianato, 
Industria, Internazionalizzazione 
della Regione Lazio; Tiziana Pe-
tucci, direttore regionale Sviluppo 
Economico, Attività Produttive e 
Ricerca; Giuseppe Biazzo, presi-
dente di Unindustria; Sabrina Sac-
comandi, direttore generale di Ro-
me Technopole; Giuseppe Magnifi-
co, dirigente del CNR; Francesco 
Marcolini, presidente di Lazio Inno-
va. 
I due avvisi pubblici, dal valore 
complessivo di circa 110 milioni 
di euro, sono finanziati con 

il Programma Regionale FESR 
Lazio 2021-2027 e saranno pubbli-
cati nel mese di giugno 2025: 
STEP Lazio (70 milioni di euro): 
l’avviso sostiene progetti volti allo 
sviluppo o alla produzione di tecno-
logie critiche e al rafforzamento 
delle catene del valore in ambiti 
strategici quali digitalizzazione e 
deep tech, tecnologie pulite sotto il 
profilo delle risorse incluse le tecno-
logie a emissioni zero, biotecnolo-
gie e produzione di medicinali critici. 
I destinatari del sostegno, le impre-
se di qualsiasi dimensione ubicate 
nel Lazio anche in aggregazione 
con più soggetti. Gli organismi di 
ricerca possono collaborare con 
una o più imprese all’attività di svi-
luppo sperimentale sostenendo una 
parte minoritaria dei costi; Investi-
menti Strategici (40 milioni di eu-
ro): il bando promuove investimenti 
per l’ampliamento, la diversificazio-

ne e la modernizzazione delle attivi-
tà produttive, con particolare atten-
zione all’adozione di tecnologie 
innovative e sostenibili. I destinatari 
sono le piccole e medie imprese del 
Lazio. Ogni PMI può realizzare un 
singolo progetto non in aggregazio-
ne. Per ciascuna misura, il contribu-
to massimo a fondo perduto è pari 
a 10 milioni di euro per progetto. 
“La ricerca e l’innovazione sono 
leve imprescindibili per costruire 
un’economia solida, sostenibile e 
proiettata verso il futuro. Si tratta di 
un’azione concreta per lo sviluppo 
di filiere innovative e per la moder-
nizzazione dei processi produttivi. 
Vogliamo accompagnare la trasfor-
mazione del nostro tessuto indu-
striale, stimolando lo sviluppo in 
settori chiave come il digitale, le 
biotecnologie e le tecnologie pulite, 
consolidando il Lazio come regione 
che investe nella conoscenza, nella 
sostenibilità e nella competitività, 
con le imprese al centro delle politi-
che di sviluppo”: ha dichiarato il 
vicepresidente Roberta Angelilli. 
La presentazione delle domande 
sarà possibile esclusivamente onli-
ne tramite la piattaforma GeCoWEB 
Plus di Lazio Innova, a partire dalle 
ore 12 del 19 giugno 2025 e fino 
alle ore 17:00 del 5 marzo 2026, 
con procedura a sportello. Per con-
sulenze e sostegno è possibile con-
tattare Confartigianato Imprese 
Viterbo: 0761-337913.  
 

Stanziati 110  milioni a fondo perduto 

Sviluppo, la Regione Lazio presenta  
i bandi STEP e Investimenti Strategici PMI 

https://gecoplus.lazioinnova.it/#/login
https://gecoplus.lazioinnova.it/#/login
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Studi 

Italia locomotiva  
del lavoro in Europa: 
i numeri dell’occupazione 
nell’artigianato 

La guerra dei dazi dichiarata nella primavera del 2025 
prolunga un periodo di instabilità e incertezza iniziato 
con l’invasione dell’Ucraina. Da allora si sono succe-
dute una grave crisi energetica che nell’autunno del 
2022 ha triplicato i prezzi dell’energia elettrica, la stret-
ta monetaria più pesante della storia dell’euro, la cadu-
ta del commercio internazionale e le incertezze deri-
vanti dallo scoppio del conflitto in Medio Oriente. No-
nostante l’elevata turbolenza, tuttavia, le imprese italia-
ne hanno sostenuto la domanda di lavoro, contribuen-
do ad un’ampia crescita dell’occupazione, che tra il 
2021 e il 2024 in Italia è aumentata del 6,1% facendo 
meglio del +4,8% della media Ue e del +4,5% della 
Francia e della Germania. Solo la Spagna ha mostrato 
un maggiore dinamismo (+9,2%).  
Il traino del Mezzogiorno – L’analisi per territorio 
evidenzia che tra il 2021 e il 2024 il dinamismo del 
mercato del lavoro è stato più marcato nel Mezzogior-
no, con l’occupazione che è salita del+8,0%, con le 
Isole in doppia cifra con +10,3% e il Sud con +7%. 
Seguono il Centro con +6,6%, il Nord-Ovest con +5% 
e il Nord-Est con +4,8%. La Sicilia è la regione italiana 
con la maggiore crescita dell’occupazione, che nel 
2024 sale del 12,5%, consolidando un trend già evi-
denziato in un precedente focus dell’Osservatorio MPI 
di Confartigianato Sicilia. Seguono, tra le maggiori 
regioni, Campania con +8,2%, Puglia con +8,1%, To-
scana con +7,9% (prima regione del Centro), Veneto 
con +7,2% (prima regione del Nord), Lazio con +6,6%, 
Piemonte con +4,9%, Lombardia con +4,7% ed Emilia-
Romagna con +2,7%. Tra le altre regioni, crescita su-
periore alla media per Valle d’Aosta, Molise e Liguria. 
Tra le maggiori province – con almeno 200 mila occu-
pati – nel triennio 2021-2024 si osserva una crescita 
dell’occupazione a doppia cifra a Catania con +19,9%, 

Padova con +16,1%, Bari con +13%, Napoli con 
+12,1% e Palermo con +10%. Seguono, con una per-
formance superiore alla media, Salerno con +9,6%, 
Firenze con +9,3%, Lecce con +8,5%, Verona con 
+7,7%, Roma con +6,8%, Genova e Torino con 
+6,7%. 
I numeri del lavoro nell’artigianato – Il maggiore 
dinamismo del mercato del lavoro in Italia si associa 
ad una diffusa presenza di micro e piccole imprese e 
di imprese artigiane. L’artigianato italiano rappresen-
ta uno dei pilastri della domanda di lavoro. Le imprese 
artigiane impiegano 2,6 milioni di addetti, pari al 
14,5% del totale del settore privato e non agricolo. Di 
questi, il 51,2% sono dipendenti (1,4 milioni), mentre 
il 48,8% sono indipendenti (1,3 milioni). 
Si segnala che sono 408.924 le imprese artigiane 
con dipendenti, pari al 25,6% del totale delle imprese 
con dipendenti e che la dimensione media del totale 
delle imprese artigiane è di 2,5 addetti per impresa. 
L’artigianato gioca un importante ruolo nella formazio-
ne dei giovani, in particolare mediante l’apprendistato: 
nel 2023 si contano 121.477 apprendisti che rappre-
sentano il 20,6% del totale degli apprendisti. 
Il lavoro indipendente nelle imprese artigiane nella 
società italiana ha un marcato carattere di inclusività, 
dimostrando dinamicità e capacità di accogliere nuove 
energie. Si contano, infatti, 218.314 imprese a condu-
zione femminile, pari al 17,5% del totale delle impre-
se artigiane ed al 16,7% del totale imprese a conduzio-
ne femminile, 121.001 imprese guidate da giovani 
under 35, pari al 9,7% del totale delle imprese artigia-
ne ed al 9,3% del totale imprese a conduzione giovani-
le, e 221.187 imprese a conduzione straniera, il 
17,7% del totale delle imprese artigiane e il 33,3% 
delle imprese a conduzione straniera. 

https://www.confartigianatosicilia.it/2025/02/04/cresce-loccupazione-la-sicilia-e-la-prima-regione-in-italia-un-incremento-al-femminile-lisola-in-testa-al-mezzogiorno-e-in-tutto-paese/
https://www.confartigianatosicilia.it/2025/02/04/cresce-loccupazione-la-sicilia-e-la-prima-regione-in-italia-un-incremento-al-femminile-lisola-in-testa-al-mezzogiorno-e-in-tutto-paese/
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Nuovo servizio agli associati 

Partnership tra Confartigianato Viterbo 
e Cenpi: ora ogni socio può risparmiare 
sulle bollette di energia e gas 

Essere socio di Confartigianato 
Viterbo significa anche risparmiare 
sui consumi di gas ed energia elet-
trica. L’associazione viterbese, in-
fatti, ha avviato una partnership con 
Cenpi, consorzio a marchio Confar-
tigianato che opera come gruppo 
d'acquisto ed è in grado 
di individuare i fornitori migliori e 
ottenere i prezzi più convenienti 
per gas ed energia elettrica da 
mettere a disposizione delle impre-
se associate e delle loro utenze 
private.  
Come emanazione 
di Confartigianato, Cenpi offre infatti 
assistenza e consulen-
za, qualificata e costante, finaliz-
zata all’individuazione delle soluzio-
ni migliori per ottimizzare le fornitu-
re di energia elettrica e gas e alla 
risoluzione di problematiche specifi-
che. Il servizio include numerosi 
vantaggi sia per aziende che per 
utenze private, a cominciare dall’in-
terlocuzione diretta con la struttura 
di Confartigianato.  
Cenpi garantisce annualmente le 
migliori condizioni di fornitura di 
energia elettrica attraverso il conti-
nuo monitoraggio dell’andamento 
del mercato, senza pesare sui soci: 
non è previsto nessun costo ricor-

rente di gestione o di contribuzione 
straordinaria, si tratta di un nuovo 
importante servizio che Confartigia-
nato Viterbo messe a disposizione 
dei propri associati. Gli elevati volu-
mi di gas naturale intermediati, il 
know how e le competenze acquisi-
te, poi, permettono al Cenpi di ga-
rantire condizioni di fornitura com-
petitive, conferendo alle aziende 
prodotti e servizi sempre persona-
lizzati e diversificati 
La fatturazione è chiara e com-
prensibile e viene garantito 
un vero rapporto di consulen-
za nei confronti del mercato libero 
dell'energia, sempre in evoluzione e 
sempre più globalizzato. L’adesione 
all’offerta non comporta spese di 
migrazione né di impianti, in quanto 
l’erogazione utilizza la rete già esi-
stente.  
Per richiedere una simulazione gra-
tuita di confronto con le attuali con-
dizioni economiche della propria 
impresa e della propria utenza pri-
vata è possibile chiamare il numero 
0761-33791 o inviare la bolletta 
della propria utenza aziendale e 
privata a 
e.celestini@confartigianato.vt.it, 
senza alcun vincolo.  
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Riduzione contributiva del 50%  
per gli iscritti per la prima volta nel 2025 
alle gestioni Inps artigiani e commercianti: 
I chiarimenti in una circolare dell’Istituto 

L’Inps con la circolare n. 83 del 24 
aprile 2025 ha pubblicato le istru-
zioni applicative riguardanti la 
riduzione contributiva di cui al 
comma 186 della L. 30 dicembre 
2024, n. 207 (Legge di bilancio 
2025), relativa ad artigiani e com-
mercianti che si sono iscritti per la 
prima volta nel 2025 alla gestione 
dell’Istituto. Come noto, la discipli-
na in esame è finalizzata ad in-
centivare la creazione di nuove 
imprese artigiane e commerciali e 
ad incrementare, pertanto, le ade-
sioni alle corrispondenti gestioni 
previdenziali dell’Istituto. Tale 
circolare, emanata con un consi-
derevole ritardo dovuto al rilascio 
del nulla osta ministeriale, non 
riporta, tuttavia, ancora la moduli-
stica necessaria alla presentazio-
ne delle domande di riduzione, la 
cui diffusione è affidata ad un 
messaggio di prossima pubblica-
zione. Nel frattempo, consideran-
do i tempi ormai ridotti in vista 
della prossima scadenza contribu-
tiva di maggio, l’Istituto chiarisce 
che nei casi in cui il contribuente 
in possesso dei requisiti intenda 
presentare la domanda in esame 
sarà possibile applicare fin da 
subito la riduzione, ovvero in alter-
nativa versare la contribuzione in 
misura piena, per poi procedere 
alla compensazione del dovuto 
sulle rate successive. Gli uffici 
della competente Direzione Entra-
te, interpellati al riguardo, non 
escludono che il messaggio recan-
te il modello di domanda possa 
essere diramato entro la data ter-

mine del 16 maggio p.v., anche se 
tale tempistica resta comunque 
condizionata dai tempi di elabora-
zione della relativa procedura da 
parte dei servizi informatici dell’I-
stituto. I soggetti beneficiari sono: 
i titolari di ditte individuali e fami-
liari che percepiscono redditi di 
impresa, anche in regime forfeta-
rio, i soci di società di persone e 
di capitali (S.r.l) e i coadiuvanti o 
coadiutori familiari dei titolari che 
abbiano avviato l’attività nel corso 
del 2025 in forma di impresa indi-
viduale o societaria, iscrivendosi 
per la prima volta ad una delle 
gestioni degli artigiani o degli 
esercenti attività commerciali 
dell’Inps. Si chiarisce che un colla-
boratore familiare iscritto ad una 
delle gestioni interessate prima 
dell’anno 2025 e che successiva-
mente al 1° gennaio dell’anno in 
corso si iscriva in qualità di titola-
re, va considerato escluso dall’ap-
plicazione del beneficio (a diffe-
renza dei casi di soggetti già 
iscritti a gestioni previdenziali di-
verse da quelle degli artigiani e 
commercianti, che sono invece 
considerati ammissibili). La circo-
lare, poi, conferma l’applicabilità 
della riduzione di legge alla sola 
aliquota IVS (con esclusione quin-
di dell’aliquota destinata alla ma-
ternità e, per la sola gestione 
commercianti, di quella destinata 
al finanziamento dell’indennità di 
cessazione ex art. 1, c. 380, 
D.Lgs. 207/96). La riduzione è 
prevista per la durata di 36 mesi a 
decorrere dalla data di inizio 

dell’attività di impresa o di primo 
ingresso nella società ovvero nel 
caso non vi sia coincidenza tra la 
data di inizio dell’attività e dell’ef-
fettiva prima iscrizione alla relativa 
gestione previdenziale, a decorre-
re da quest’ultima data. Entrambe 
le date comunque devono verifi-
carsi nell’arco del solo anno 2025 
(1° gennaio- 31 dicembre). I casi 
di cambio di impresa e/o di attivi-
tà, di variazione della gestione 
previdenziale da artigianato a 
commercio e viceversa, di cessa-
zione temporanea dell’attività la-
vorativa, di cambio di sede dell’at-
tività, comunque successivi alla 
prima iscrizione ad una delle sud-
dette gestioni, non determinano la 
perdita del beneficio laddove sia 
assicurata la continuità nella co-
pertura contributiva. Non appena 
sarà reso disponibile il modello a 
ciò destinato, l’istanza di ricono-
scimento del beneficio verrà pre-
sentata dal titolare del nucleo 
aziendale mediante accesso al 
“Portale delle Agevolazioni (ex 
DiResCo)”. La dichiarazione circa 
il possesso dei requisiti è oggetto 
di autocertificazione dello stesso 
titolare ai sensi del D.Lgs. 
445/2000: al riguardo l’Istituto 
annuncia che si procederà suc-
cessivamente agli opportuni con-
trolli d’ufficio, con conseguente 
recupero degli importi oggetto di 
sgravio ed applicazione delle san-
zioni civili in caso di constatata 
carenza dei requisiti. 
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Burocrazia accessibile 

Al Caaf di Confartigianato è attivo Send 
il nuovo servizio di notifiche digitali 

Hai ricevuto una notifica digitale ma 

non sai come gestirla?        
        ! Il CAAF di Confartigia-
nato Imprese di Viterbo ti offre il 

servizio      –           
        , la piattaforma innovativa 
che ti permette di ritirare facilmente 
una copia cartacea degli atti notifi-
cati, anche senza SPID o CIE. 
Il funzionamento è facilissimo: puoi 
recarti presso i nostri uffici, meglio 
se su appuntamento, con l’avviso di 
avvenuta ricezione della notifica, un 

documento di riconoscimento in 
corso di validità e il codice fiscale. 
Paghi il costo della stampa e in 
pochi minuti ritiri il tuo plico con i 
documenti notificati. 
                  ,          

                           
                      

                            ! 
Per info e assistenza o per prende-
re un appuntamento chiama il nu-
mero 0761-33791 o scrivi a in-
fo@confartigianato.vt.it. 
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Modello 730 

E’ iniziata la campagna fiscale 2025: 
affidati al CAAF di Confartigianato 

Il CAAF di Confartigianato Imprese 
Viterbo è pronto ad affiancarti, con 
precisione e competenza, nell’ela-
borazione del Modello 730/2025. 
Siamo al fianco di cittadini, dipen-
denti e pensionati per rendere la tua 
dichiarazione dei redditi semplice e 
senza stress! Per il 2025 sono state 
introdotte diverse importanti novità. 
Da quest’anno, infatti, le persone 
fisiche possono dichiarare nel 730 
anche: redditi soggetti a tassazione 
separata; redditi con imposta sosti-
tutiva; plusvalenze finanziarie.  
Ricordiamo, poi, che le spese de-
traibili per i figli a carico sono: spe-
se sanitarie; spese d’istruzione; 
spese sostenute per la frequenza 
alla scuola dell’infanzia, primaria, 
secondaria, ivi comprese le spese 
di trasporto scolastico, la mensa 
scolastica, le gite scolastiche; spe-
se per attività sportive dei ragazzi 
dai cinque ai diciotto anni compiuti, 

per iscrizione annuale e abbona-
menti ad associazioni sportive dilet-
tantistiche, piscine, palestre e im-
pianti sportivi. Nelle ricevute è im-
portante che sia indicato il soggetto 
destinatario, i dati anagrafici del 
ragazzo e la causale del versamen-
to. Le spese per frequenza di corsi 
universitari statali e non, corsi di 
perfezionamento e specializzazio-
ne; canoni di locazione per studenti 
universitari fuori provincia e distanti 
almeno 100 chilometri dalla propria 
residenza. Per tutte queste spese, i 
pagamenti devono essere effettuati 
con sistemi tracciabili.  
È il momento giusto per raccogliere 
la documentazione e prenotare il 
tuo appuntamento, ma anche per 
farci domande e chiedere chiari-
menti su quali documenti produrre. 
Contattaci ai numeri: 0761 337918-
26-35. 
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Ambiente e sicurezza 

Mud 2025, ecco il nuovo modello:  
la presentazione entro il 28 giugno 2025 

Il Ministero dell’Ambiente ha aggior-
nato il Modello Unico di Dichiarazio-
ne Ambientale. L’ufficio Ambiente & 
Sicurezza di Confartigianato impre-
se di Viterbo informa, pertanto, che 
la data di scadenza per la presenta-
zione del MUD 2025, relativa alla 
presentazione dei dati sul 2024, 
slitta al 28 giugno 2025. E’, infatti, 
stato pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale serie generale n. 49 del 28 
febbraio 2025 il DPCM contenente 
l’approvazione del modello unico di 

dichiarazione ambientale per l'anno 
2025 – MUD. 
Il nuovo MUD 2025 per le dichiara-
zioni dei dati relativi 2024, sostituirà 
quello dello scorso anno e verrà 
reso disponibile sul portale del Mini-
stero dell'Ambiente e della sicurez-
za energetica nella sezione bandi e 
avvisi. Queste le principali novità: 

ṉ scadenza per la trasmissione dei 

dati fissata entro il 28 giugno 2025; 

ṉ modalità di trasmissione in via 

esclusivamente digitale attraverso i 
portali MUD 
telematico e 
MUD Comu-
ni gestiti dal-
le Camere di 
Commercio.  
Le modifiche 
al format 
dello scorso 
anno saran-
no limitate 
e s c l u s i v a -
mente agli 
adempimenti 
destinati ai 
Comuni, a 
s e g u i t o 
dal l ’aggior-
n a m e n t o 
biennale dei 
Piani econo-
mici e finan-
ziari (PERF) 
disposto da 
ARERA nel 
corso del 
2023, con 

riferimento al 2024 e 2025. Si evi-
denzia che il modello unico di di-
chiarazione ambientale è la comuni-
cazione che enti e imprese presen-
tano ogni anno indicando quanti e 
quali rifiuti hanno prodotto e ho ge-
stito durante l'anno precedente. 
CHI SONO I SOGGETTI INTERES-
SATI ALLA PRESENTAZIONE 
DEL MUD? L’art. 189, commi 3 e 4 
del D.Lgs. 152/2006, indica i sog-
getti, invariati rispetto a quanto pre-
visto per gli anni precedenti, obbli-
gati alla presentazione del MUD: 
chiunque effettui a titolo professio-
nale attività di raccolta e trasporto 
rifiuti; commercianti e intermediari di 
rifiuti senza detenzione; imprese ed 
enti che effettuino operazioni di 
recupero e smaltimento rifiuti; im-
prese ed enti produttori iniziali di 
rifiuti pericolosi; imprese ed enti 
produttori iniziali di rifiuti non perico-
losi di cui all’art. 184, comma 3, lett. 
c), d) e g), D.Lgs. 152/2006 che 
abbiano più di dieci dipendenti; con-
sorzi e sistemi riconosciuti, istituiti 
per il recupero e riciclaggio di parti-
colari tipologie di rifiuti, a esclusione 
dei consorzi e sistemi istituiti per il 
recupero e riciclaggio dei rifiuti di 
imballaggio che sono tenuti alla 
compilazione della comunicazione 
imballaggi. 
Per maggiori informazioni sulle no-
vità e per la presentazione del Mud 
2025 è possibile contattare l’ufficio 
Ambiente & Sicurezza di Confarti-
gianato Viterbo ai numeri 0761-
337942/12. 
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Spirito artigiano 
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Eblart, le nuove prestazioni per imprese e lavoratori 

È in vigore il nuovo Regolamento 
Eblart 2024-2025 per la concessione di 
contributi a imprese e lavoratori delle 
imprese artigiane del Lazio, regolar-
mente iscritte all’Eblart, Ente Bilaterale 
del Lazio per l’Artigianato. È possibile 
presentare una sola domanda cumula-
tiva per prestazione ad anno solare. Le 
domande relative all’anno in corso 
possono essere presentate entro il 31 
marzo dell’anno successivo. I paga-
menti rendicontati devono essere effet-
tuati con metodi tracciabili. 
CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE 
(lavoratori dipendenti, titolari, soci, 
coadiuvanti di imprese artigiane) 
• Rette asilo nido: fino a 600 euro per il 
primo figlio, 500 euro per il secondo. 
• Rette, mensa e trasporto scuola 
dell’infanzia: fino a 600 euro per il pri-
mo figlio, 500 euro per il secondo. 
• Mensa e trasporto scolastico scuola 
primaria: fino a 600 euro per il primo 
figlio, 500 euro per il secondo. 
• Abbonamento annuale trasporto sco-
lastico scuole medie e superiori: fino a 
100 euro per figlio. 
• Acquisto dei libri di testo: fino a 300 
euro per figlio (scuola media inferiore e 
superiore). 
• Pagamento delle tasse universitarie: 
fino a 300 euro per figlio (sono esclusi 
gli studenti fuori corso). 
• Borsa di merito per il conseguimento 
di Laurea Magistrale con votazione 
110/110: 1000 euro per figlio 
(prestazione riservata ai lavoratori 
dipendenti). 
• Partecipazione di figli minori a cam-
pus estivi o attività sportive: fino a 300 
euro per nucleo familiare (prestazione 
riservata ai lavoratori dipendenti). 
CONTRIBUTI ALLE IMPRESE 
• Acquisto/sostituzione attrezzature o 
adeguamento, rifacimento o messa a 
norma di impianti: 30% delle spese 
sostenute per, in un biennio, massimo 
7.500 euro per imprese con oltre 5 
dipendenti, 5.000 euro per imprese da 
1 a 5 dipendenti. 

• Acquisto veicoli commerciali immatri-
colati autocarro (massa massima 3,5 t 
– furgonati/cassonati): 2.000 euro in un 
quinquennio, 3.000 euro per veicoli 
elettrici. 
• Ripristino ciclo produttivo interrotto 
per cause accidentali, eventi atmosferi-
ci eccezionali o a causa di calamità 
naturali: 50% delle spese sostenute 
per massimo 7.500 euro in un biennio. 
• Certificazione di qualità di prodotto, 
processo o ambientale, deposito bre-
vetti: 30% delle spese sostenute per 
massimo 2.000 euro. 
• Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti ex art. 37, formazione 
RSPP ex art. 32-34 D.Lgs. 81/08 (corsi 
in collaborazione con OPRA Lazio): 
50% delle spese sostenute per massi-
mo 500 euro annui. 
• Formazione tecnico-professionale di 
apprendisti (formazione interna per 
dipendenti con contratto di apprendi-
stato professionalizzante): 50% delle 
spese sostenute per massimo 500 
euro annui per azienda. 
• Aggiornamento tecnico-professionale 
di titolari, soci e dipendenti (almeno 8 
ore di formazione in un anno): 50% 
delle spese sostenute per max 500 
euro annui per azienda. 
• Contributo per assunzione o trasfor-
mazione di contratto a tempo indeter-
minato (assunzione di personale over 
35, assunzione di personale under 35 
in sostituzione di lavoratori andati in 
pensione): 1.500 euro per max 3 as-
sunzioni/anno. 
• Acquisto DPI: 50% delle spese soste-
nute per massimo 300 euro annui per 
azienda. 
CONTRIBUTI PER I LAVORATORI 
• Indennità congedo di maternità per le 
lavoratrici assunte da almeno 12 mesi, 
che usufruiscono del congedo obbliga-
torio di maternità: contributo a integra-
zione dell’indennità IN0PS, ai fini della 
copertura al 100% della retribuzione 
nel periodo di maternità (qualora il 
contratto di lavoro non lo preveda). 

• Indennità congedo parentale per le 
lavoratrici o i lavoratori che usufruisco-
no del congedo entro i 12 anni del 
figlio: integrazione a copertura 
dell’80% della retribuzione. 
• Borsa di studio per apprendistato 
duale (apprendistato di I o III livello): 
500 euro annui, concessi in seguito al 
conseguimento del titolo di studio, fino 
a un massimo di tre anni. 
• Partecipazione del lavoratore privo di 
figli ad attività sportive: fino a 300 euro. 
• Partecipazione ad attività ricreative 
(abbonamento o biglietti nominativi 
cinema o teatro, concerti, corsi, acqui-
sto libri, ingresso mostre, musei, ecc.): 
fino a 250 euro. 
• Assistenza a familiari disabili (figlio o 
coniuge con disabilità al 100%): 800 
euro annui. 
• Contributo tragitto casa-lavoro, per 
abbonamento semestrale o annuale al 
trasporto pubblico: fino a 200 euro. 
• Contributo tasse universitarie, per 
percorso formativo frequentato dal 
lavoratore: fino a 300 euro. 
• Borsa di merito per il conseguimento, 
da parte del lavoratore, di Laurea Ma-
gistrale con votazione 110/110: 1.000 
euro. 
• Carenza malattia, per eventi malattia 
non superiore a 6 giorni, per un solo 
evento indennizzabile ad anno: contri-
buto per i primi 3 giorni di malattia pari 
a 20 euro/giorno. 
• Contributo spese energia elettrica: 
contributo di 200 euro una tantum per 
lavoratori con ISEE fino a 25.000 euro. 
• Contributo in caso riduzione o so-
spensione lavorativa con utilizzo 
FSBA: contributo integrativo di 9,50 
euro/giorno (ridotti a 5,50 euro per gli 
apprendisti) per max 8 settimane. 
• Integrazione Fondo San.Arti.: contri-
buti per ausili e protesi, prestazioni 
odontoiatriche e lenti graduate corretti-
ve, nel caso di raggiungimento del 
massimale previsto da San.Arti. 
Infoline: 076133791 
info@confartigianato.vt.it 
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